
REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE E USCITE 
DIDATTICHE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

La scuola considera le visite guidate a musei, mostre, manifestazioni culturali 

di interesse didattico, lezioni con esperti e visite a enti istituzionali o amministrativi, 

la partecipazione ad attività teatrali e sportive, la partecipazione a concorsi o progetti 

comunali, provinciali, regionali, nazionali, europei, a campionati o gare sportive, a 

manifestazioni culturali o didattiche, i viaggi di istruzione (da uno a più giorni), parte 

integrante e qualificante dell'offerta formativa e dei progetti didattici curricolari 

inseriti nella programmazione di ciascun Consiglio di Classe per singole discipline o 

per percorsi interdisciplinari. 

I. Nell'organizzazione e nell'effettuazione dei viaggi, particolare cura deve essere 

posta per garantire in ogni fase l'efficacia dell'azione educativa, la sicurezza 

degli alunni e, in generale, la buona riuscita dell'iniziativa. 

II. I viaggi di istruzione e le uscite didattiche, costituiscono iniziative 

complementari alle attività istituzionali della scuola e vengono effettuate per 

esigenze didattiche connesse ai programma di insegnamento, alla 

programmazione didattica e alle esigenze del PTOF. 

III. La loro gestione rientra nell’autonomia decisionale e nella diretta 

responsabilità delle istituzioni scolastiche. La scuola pertanto determina 

autonomamente il periodo più opportuno di realizzazione, individua 

partecipanti e accompagnatori, destinazione e durata. 

IV. La partecipazione ai viaggi d’istruzione e alle uscite didattiche è da intendersi 

a tutti gli effetti come attività didattica. Essa comporta un’assunzione di 

responsabilità da parte della Scuola e dei Docenti relativamente 

all’organizzazione e alla vigilanza e da parte degli alunni relativamente al 

comportamento. I genitori sono invitati a collaborare commentando con i 

propri figli le norme di comportamento indicate nel presente documento. 

V. È fatto obbligo all’alunno di attenersi scrupolosamente alle regole di condotta 

stabilite dall’Istituto e dai docenti accompagnatori durante l’iniziativa stessa, 

al fine di tutelare i partecipanti. 

VI. Il Consiglio di Classe  valuta, in caso di comportamenti scorretti, di note 

disciplinari, la partecipazione dell’alunno alle uscite didattiche e viaggi di 

istruzione e ne trasmette comunicazione alle famiglie con Registro Elettronico 

come da Patto di Corresponsabilità. 

VII. Il comportamento tenuto dall’alunno durante le uscite didattiche ed i viaggi di 

istruzione verrà riportato in sede di Consiglio di Classe per essere esaminato e 

comunque considerato nell’ambito della complessiva valutazione dell’alunno. 

A. Comportamento da tenere in pullman 

1. Per tutta la durata del viaggio ognuno dovrà sedere al proprio posto e non sarà 

consentito stazionare nel corridoio centrale per motivi di sicurezza e per la 

possibilità di onerose sanzioni da parte degli organi di pubblica sicurezza. 

2. Non gridare e non ascoltare musica a tutto volume per evitare distrazioni 

all’autista. 

3. Mantenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti dell’autista. 

4. Ogni alunno è responsabile di mantenere in ordine e pulito il proprio posto sul 

bus e gli spazi attigui: cartacce e altri rifiuti dovranno essere gettati negli 



appositi cestini o nelle aree di servizio in occasione delle soste. Eventuali 

danni ai mezzi di trasporto causati da comportamenti dolosi degli alunni 

saranno a carico delle famiglie. 

B. Comportamento da tenere durante la visita 

5. Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal 

programma, sotto la direzione e la sorveglianza dei docenti o del personale 

incaricato, senza assumere iniziative autonome. 

6. Essi devono procedere in gruppo ordinato e compatto, osservando le 

disposizioni impartite dagli accompagnatori, senza allontanarsi dal gruppo 

stesso; prestare attenzione alle spiegazioni delle guide e mantenere un 

comportamento corretto e rispettoso nei confronti di queste ultime. 

7. Essi sono tenuti al rispetto costante degli orari. 

C. Comportamento da tenere durante il soggiorno 
in albergo 

1. È necessario rispettare i luoghi pubblici, la scuola e il luogo presso cui si è 

ospitati. 

2. Gli alunni, quando entrano nella camera assegnata, devono segnalare 

eventuali anomalie degli arredi o degli impianti termici/elettrici. 

3. È necessario rispettare l’assegnazione delle camere e, al termine delle attività 

comuni, osservare l’orario di riposo notturno, evitando schiamazzi 

comportamenti indisciplinati. 

4. È assolutamente vietato allontanarsi dalla camera senza motivate ragioni e 

comunque senza il permesso degli insegnanti. 

5. Non bisogna disturbare gli altri ospiti dell’albergo e mantenere un 

comportamento corretto e rispettoso nei confronti del personale dell’albergo. 

6. Non bisogna arrecare danni; nel caso in cui essi dovessero verificarsi, i 

responsabili dovranno provvedere al ripristino o al pagamento. I genitori, 

pertanto, si impegnano a risarcire gli eventuali danni causati dal loro figlio. 

Violazione delle norme di comportamento 

1. La violazione delle Norme indicate prevede l’applicazione di 

provvedimenti disciplinari a carico dello studente. 

2. Nel caso di violazioni gravi o reiterate, i docenti responsabili del viaggio, 

d'intesa con il Dirigente Scolastico, disporranno il rientro anticipato in 

Sede dell'alunno o degli alunni interessati, previa comunicazione alle 

famiglie che dovranno farsi carico di prelevare lo/gli  alunno/i e a loro 

spese.  

L'uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare 

della scuola; quindi vigono le stesse norme che regolano le attività 

didattiche. Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere 

autorizzate dal Dirigente Scolastico.  

 


